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ELENCO TEMI PREDISPOSTI DALLA COMMISSIONE PER LA PRIMA E SECONDA PROVA 

SCRITTA PER I CANDIDATI ALL’ISCRIZIONE ALL’ALBO –A- DELL’ORDINE DEGLI 

PSICOLOGI 

 

TRACCIA 1 

PRIMA PROVA 

Il candidato esponga un modello teorico psicologico di suo interesse, illustrandone i 
lineamenti teorici, le aree di applicazione e i possibili sviluppi futuri. 

SECONDA PROVA  

Alla luce del modello teorico approfondito nella Prova 1, il candidato espliciti una o 
più possibili applicazioni pratiche, specificandone il ruolo rivestito dallo psicologo, le 
modalità di collaborazione con le altre figure professionali e le eventuali criticità 
deontologico-professionali. 

TRACCIA 2 

PRIMA PROVA  

Si descriva un modello teorico in ambito psicologico illustrandone lo sviluppo 
storico concettuale, i punti di forza e le criticità, i possibili sviluppi futuri. 

SECONDA PROVA  

Facendo riferimento al modello teorico approfondito nella Prova 1, il candidato 
espliciti una o più possibili applicazioni pratiche, specificando: 

‒        il ruolo rivestito dallo psicologo; 

‒        le specifiche competenza professionali che lo psicologo deve 
acquisire per svolgere quel ruolo; 

‒        le eventuali implicazioni deontologico-professionali. 

TRACCIA 3 

PRIMA PROVA  



Essere umano e ambiente: il candidato descriva una teoria psicologica in grado di 
spiegare uno o più aspetti dell’interazione persona-ambiente. 

SECONDA PROVA  

A partire dalla teoria psicologica approfondita nella Prova 1, si illustri una possibile 
applicazione, indicando sommariamente strumenti, metodi di indagine, risorse 
professionali utilizzabili; si esaminino anche il ruolo e le competenze dello 
psicologo, con riferimento al codice deontologico e alla relazione con altri 
professionisti. 

 

 

ELENCO TEMI DELLA PROVA PRATICA  

 

 

AMBITO CLINICO 
 
G., 45 anni, coniugato con due figlie, si presenta spontaneamente al CPS riportando episodi 
 
d’ansia, dispnea, tachicardia, accompagnati da vissuti d’angoscia. Durante il colloquio 
 
appare molto teso e riferisce di non aver mai avuto amici e di essere da sempre un po’ 
 
diffidente. Riferisce di essere in malattia da due settimane. Il candidato indichi la procedura di 
 
assessment e i relativi strumenti; esponga le sue ipotesi diagnostiche con particolare 
 
riferimento agli aspetti differenziali. 
 
 
AMBITO NEUROPSICOLOGICO 
 
Al Servizio di Neuropsicologia di un ospedale viene inviato un paziente di 20 anni, 
 
attualmente ricoverato nel reparto di neurologia, che un mese prima dell’invio era stato 
 
ricoverato d’urgenza presso lo stesso ospedale per un trauma cranio-encefalico conseguente 
 
a un incidente automobilistico. Il neurologo inviante ipotizza la presenza di una sindrome 
 
prefrontale. 
 
Il candidato delinei il percorso diagnostico più adeguato, specificando quali informazioni 
 
cliniche risultano necessarie ai fini della diagnosi, la logica dei passaggi diagnostici e gli 
 
strumenti di valutazione utilizzati. 
 
 
AMBITO SVILUPPO 
 
M., di 12 anni, collocata presso una famiglia affidataria, da alcuni mesi manifesta ritiro dalle 



 
relazioni sociali. A scuola l’insegnante ha notato che M. è annoiata, distaccata, e il suo 
 
rendimento scolastico ha subito un calo. La madre affidataria riferisce che M., da circa sei 
 
mesi, tutte le sere si ritira in camera sua, si collega a internet e tarda ad andare a dormire. 
 
Manifesta inoltre irritazione e diventa spesso aggressiva se qualcuno le fa notare che 
 
trascorre troppo tempo al computer. Indicare le caratteristiche del probabile disagio psichico 
 
e specificare le modalità di intervento iniziali, ivi compresi gli strumenti e le strategie di 
 
valutazione. 
 
 
AMBITO SOCIALE-LAVORO 
 
Un’azienda operante a livello nazionale nel settore assicurativo vi commissiona un intervento 
 
di valutazione del rischio stress lavoro-correlato. Indicate l’iter del processo di valutazione 
 
che lo psicologo potrebbe seguire specificando gli obiettivi, il modello valutativo adottato, le 
 
fasi, gli strumenti ed i tempi. Discutere inoltre i punti di maggiore criticità dell’intervento. 
 
 
AMBITO GENERALE 
 
Il candidato illustri un progetto di ricerca sperimentale, nell’ambito della psicologia dei 
 
processi cognitivi, descrivendone i presupposti teorici, gli obiettivi, i metodi e gli strumenti 
 
utilizzati, le tecniche di analisi dei dati ed i risultati attesi. 
 


